




Inizia il conto alla rovescia per 
l’attuale amministrazione comu-
nale e, conseguentemente, per il 
mio mandato da sindaco. A bre-
ve traccerò un bilancio definitivo 
di questa, per me, impegnativa e 
bellissima esperienza. L’attualità 
amministrativa induce, però, ad 
anticipare una tematica che mi sta 
particolarmente a cuore. In questi 
4 anni e mezzo, da primo respon-
sabile dell’azione politica sul terri-
torio, ho cercato con tutte le forze, 
di tenere unita l’intera comunità di 
Castello d’Argile. L’ho fatto nei casi di grave emer-
genza, come il covid. L’ho fatto nell’indurre gli in-
vestimenti che, a fine mandato (euro in più, euro 
in meno), risulteranno equamente distribuiti su 
tutto il territorio. La storia e la coscienza di ognu-
no diranno se ci sono riuscito, ma sull’impegno a 
raggiungere questo risultato mi sento di rassicu-
rare tutte e tutti.
Fatta la premessa, veniamo ai fatti. In data 24 
novembre 2023, con una “struggente” interpel-
lanza, la minoranza consiliare “Lista civica per il 
cambiamento” si accorge, con circa 6 mesi di 
ritardo, che ad Argile, per l’anno 2023-2024, alle 
elementari “Don Bosco” non si è formata la clas-
se a 40 ore ma quella a 29 ore (che, in alcune 
giornate,  non prevede il tempo pieno), mentre il 
tempo pieno totale continua a esistere alla scuo-
la “ Pace Libera Tutti” di Mascarino.  Nella stes-
sa interpellanza, si chiedono diverse cose per il 
consiglio comunale successivo (badate bene l’ur-
genza, tenutosi il 28 novembre). Per educazione 
istituzionale, in quel consiglio ho dato atto della 
presentazione dell’interpellanza, riservandomi 
una risposta formale, nei tempi di legge. Perché 
non ho risposto subito? Semplicemente perché 
si chiedono anche dati e informazioni che, for-
malmente, mi deve fornire l’istituzione scolasti-
ca. Rassicuro, dunque, la minoranza che avrà le 
risposte, senza ritardi.
Vista la fretta, anticipo e rendo pubblici dei temi, 
constatando che il lupo perde il pelo ma non il 
vizio. L’attuale minoranza dimentica, spesso, che 
Castello d’Argile è formata da due territori, che 
accolgono circa due terzi della popolazione l’u-
no, e un terzo l’altro. L’attuale minoranza ignora 
che la quasi esclusività dei servizi sono concen-
trati sulla parte del territorio più vasto. L’attuale 
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Lo sforzo di tenere unita la comunità, nonostante...

Buon Natale e sereno 2024
Cittadine e Cittadini,

possano le imminenti festività regalarvi
momenti di serenità e fiducia.

Il Natale sia, non solo per i credenti, l’occasione 
per rafforzare i valori di coesione che ci 

caratterizzano.
Rivolgo un pensiero particolare a chi ha vissuto 

e vive delle sofferenze, sperando che queste 
possano essere superate.

A tutte e tutti auguro che il nuovo anno sia 
caratterizzato da salute e benessere.
Buon Natale e sereno 2024, a nome 

dell’amministrazione comunale.
 Il sindaco Alessandro Erriquez

minoranza non sa, che tutti i giorni, 
nonostante gli sforzi prodotti per 
incentivare investimenti commer-
ciali, ci sono persone che devono 
prendere la macchina o farsi ac-
compagnare per comprare il pane. 
La totale mancanza di visione uni-
taria della comunità, le nega la 
possibilità di rendersi conto che, in 
questi anni, gli investimenti indu-
striali sulla frazione hanno prodot-
to e producono benessere su tutto 
il territorio di Castello d’Argile.
Sulle scuole, poi, registro un misto 

di scarsa lungimiranza, ignoranza del tema, falsi-
tà. C’è ancora chi sta rimpiangendo che abbiamo 
realizzato due scuole sicure e funzionali nel cuo-
re dei territori e a contatto stretto con le perso-
ne, vedendo svanito il grande sogno di costruire 
il plesso unico nell’area dell’Hakuna Matata. Del-
la serie, mentre gli altri, fuori dai centri abitati, 
costruiscono caserme, tribunali, ospedali, carce-
ri, noi volevamo una scuola in mezzo al traffico 
e a null’altro. C’è chi non ha ancora capito che 
la scuola è totalmente autonoma nella sua or-
ganizzazione  (gli addetti ai lavori la chiamano 
“autonomia scolastica”) e che i comuni organiz-
zano solo (si fa per dire) i servizi extrascolastici, 
come mensa, trasporto, pre-post scuola. C’è chi 
dimentica che, pochi anni fa, da noi si formavano 
classi a 40 ore con 11 bambini e oggi, con i tagli 
del governo nazionale, le classi si riducono, co-
stringendo l’istituzione scolastica a tenere le 40 
ore nel plesso di Mascarino che, per organizza-
zione interna e personale presente, è unicamen-
te strutturata per quel tipo di offerta formativa.
Consapevoli che tale situazione crea disagio, 
abbiamo subito garantito il trasporto scolastico 
gratuito a chi avesse optato per una scelta diver-
sa da quella desiderata, a differenza di quanto 
falsamente afferma la minoranza consiliare.  
Abbiamo fatto questo, incontrando le famiglie, 
guardandole negli occhi, non oggi ma diversi 
mesi fa.
Spero che la mancata attribuzione di due classi a 
40 ore nel nostro territorio sia una breve paren-
tesi, ma tutto dipende dal governo che, invece 
di tagliare, sulla scuola deve metterci più soldi.
Nel frattempo, questa amministrazione conti-
nuerà a sostenere economicamente tutti i ples-
si del territorio, le due materne parrocchiali, il 

doposcuola parrocchiale (forse, la minoranza 
lo ignorava?), la disabilità (oltre due  milioni e 
mezzo di euro all’anno, in tutti gli istituti dell’U-
nione Reno Galliera). Quest’anno, nei territori 
dell’Unione, Castello d’Argile, per fare fronte alla 
crescente richiesta del servizio nido, con proprie 
risorse, è il Comune che ha realizzato il mag-
gior incremento di posti.  Certamente abbiamo 
rinunciato a fare altro, ma, per noi, la scuola 
è stata sempre una priorità. Del resto, se così 
non fosse, si farebbe fatica a giustificare i nostri 
contributi straordinari alle  scuole dell’infanzia 
(materne) di Argile e Mascarino durante l’e-
mergenza sanitaria.
Nella stessa interpellanza, leggo anche la do-
mandona finale, proiettata al futuro:
“Quali sono gli orientamenti a riguardo di questa 
Amministrazione, nel caso fosse riconfermata 
alle prossime elezioni comunali?”
Premesso che, personalmente, non ho ancora 
deciso cosa farò da grande, ritengo ribadire 
che, fino alla scadenza del mio mandato, con-
tinuerò ad assumermi, mettendoci sempre la 
faccia, la responsabilità di tenere unita la co-
munità.
Vorrei fare io, invece, una domanda alle ami-
che e agli amici della minoranza:
Con quale coraggio pensate di avere un mini-
mo di dialogo, con un’ampia fascia di donne 
e uomini che hanno ben compreso la vostra 
visione di territorio, che porta a togliere quasi 
tutti i servizi a chi non ha già quasi nulla?
Sono veramente curioso.
Il Sindaco, Alessandro Erriquez
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Nell’ultima commissione ambiente, lavori pubblici, urbanistica, 

sviluppo economico e agricoltura, si è parlato di sicurezza del no-

stro territorio. Alla presenza del Sindaco e di un funzionario della 

polizia locale Reno Galliera, si è discusso di molti argomenti ine-

renti strade, viabilità e zone pedonali, marciapiedi, videosorve-

glianza e presenza di forze dell’ordine nelle varie fasce orarie e in 

occasione di particolari eventi. Sollecitati anche da incidenti gravi 

avvenuti nell’ultimo periodo, si è voluto individuare, tutti insieme, 

maggioranza e minoranza, le zone o situazioni su cui è possibile 

migliorare.

È stata una commissione molto utile e costruttiva. Con spirito 

di collaborazione, si è cercato di esaminare i punti dove si con-

centreranno i prossimi interventi e dove c’è maggiore necessità 

di sistemazione. Per quanto riguarda la presenza dei vigili, dopo 

diversi anni che è stato istituito il corpo unico di Polizia Municipale 

dell’Unione Reno Galliera, come maggioranza siamo convinti ci sia 

stato un miglioramento del servizio, che riteniamo adeguato ed 

efficiente, nonostante le difficoltà di organico. I vigili sono sempre 

pronti ad intervenire sia in caso di incidenti che in casi di protezio-

ne civile, in tutte le ore del giorno e della notte. Personalmente mi 

è capitato di chiamare anche in orari scomodi e nel giro di dieci 

minuti la, o addirittura le pattuglie sono arrivate sul posto. Pen-

so che sotto questo aspetto il servizio sia migliore rispetto ad un 

servizio solo comunale, che certamente non sarebbe in grado di 

offrire lo stesso pronto intervento.

Dobbiamo capire, comunque, che tanto sulla sicurezza si può fare, 

prima collaborando con le istituzioni adottando un comportamen-

to corretto, poi segnalando prontamente le situazioni di pericolo 

in cui potremmo trovarci. L’impegno di tutti, specialmente ammi-

nistrazione e forze dell’ordine, ma anche di noi cittadini, può fare 

la differenza. È banale dirlo ma se ogni tanto non ce lo ricordiamo 

rischiamo di perdere la giusta attenzione.

Paolo Resca

Capogruppo Progetto Comune

Progetto Comune

Da quest’anno non c’è più la prima classe elementare a “Tempo Pieno” (TP) 
nel capoluogo. Questo ha creato non pochi disagi a quelle famiglie dove en-
trambi i genitori lavorano, (quasi tutte) e dove non ci sono o (ahimè!) sono 
ancora al lavoro i nonni. Il calo della natalità ha impedito di effettuare le con-
suete tre sezioni di prima elementare, come negli anni precedenti, con alme-
no una classe a TP in entrambi gli insediamenti e da quest’anno il TP è solo 
a Mascarino, nonostante le 20 richieste per il capoluogo già raccolte nella 
preiscrizione. Perché? Forse per riuscire a costituire anche là una classe che 
con i soli bambini residenti non era possibile fare? E sarà così anche per gli 
anni a venire, visto l’andamento delle nascite? Può essere che la sola classe 
di TP concessa, sia una decisione venuta dalla Dirigenza Scolastica, ma non lo 
crediamo per la scelta del luogo. Questa sarebbe stata presa dalla nostra Am-
ministrazione e giustificata dal Sindaco come una scelta per non svalorizzare 
il territorio della frazione. Valorizzare il territorio è cosa giusta, ma non in que-
sto modo e non a discapito delle famiglie. Il Comune deve essere in primis al 
fianco e al servizio dei cittadini, con particolare attenzione alla parte più atti-
va e prolifica, viste la forte richiesta di forza lavoro e la scarsa natalità attuali. 
Alla fine solo 5 delle 20 famiglie che preferivano anzi, avevano bisogno del TP, 
stanno portano i loro bimbi a Mascarino, nonostante la scuola elementare 
del capoluogo a due passi da poco ristrutturata e con gli spazi necessari ad 
ospitarli. E a loro spese, scuolabus o auto che sia. Le altre famiglie si sono in-
vece rivolte all’assessore chiedendo una soluzione alternativa ma pare siano 
state lasciate a loro stesse. Fortunatamente hanno trovato nella Parrocchia la 
disponibilità per un doposcuola alternativo, inclusivo anche del pranzo anche 
qui a loro spese. In seguito ai due sisma che avevano mostrato inadeguati 
gli edifici scolastici esistenti e al continuo calo della natalità, andavamo da 
tempo suggerendo una revisione radicale del sistema scolastico del Comune. 
Avevamo proposto come soluzione più razionale ed economica la creazione 
di un nuovo, unico polo, moderno, efficiente e antisismico al 100%, magari 
dislocato un po’ fuori dai centri abitati per non intasare di auto le vie, come 
avviene ora negli orari di entrata/uscita. In un punto comodo per entrambi gli 
insediamenti. Ma non siamo stati considerati. Il tempo sta dimostrando che 
avevamo ragione. Dopo però che si sono già spesi quasi 2Mln per una nuova 
scuola nella frazione, quasi altri 3Mln per la ristrutturazione di quella del ca-
poluogo, ora sotto utilizzata, e i circa 4Mln che servono per una nuova scuola 
media già a progetto. E il disagio di coloro che per usufruire del TP devono o 
portare i loro figli in una scuola della quale avremmo potuto farne a meno, o 
appoggiarsi a soluzioni di ripiego. “Caro Sindaco e Giunta, potreste spiegarci 
le motivazioni di queste importanti scelte?” Non tanto a noi ma ai cittadini, e 
non solo coloro che hanno bimbi coinvolti ma tutti noi che con le nostre tasse 
stiamo ancora pagando gli ingenti fondi impiegati. Glielo abbiamo chiesto 
anche all’ultimo Consiglio, ma non ci hanno ancora risposto. Nonostante le 
decisioni risalgano all’inizio dell’anno scolastico 23/24, ben 4 mesi fa, devono 
ancora pensarci.
Lista Civica per il Cambiamento

Lista Civica per il Cambiamento
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Violenza di genere: a che punto siamo?
Sabato 25 novembre si è celebrata la Gior-
nata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, ricorrenza che 
rappresenta un’importante occasione di 
mobilitazione e impegno per la tutela dei di-
ritti umani dalla violenza di genere, al fine di 
dare voce a tutte le donne che non possono 
più farlo, e a tutte quelle che hanno bisogno 
di aiuto. 
A qualche settimana dal tragico femminici-
dio della giovane Giulia Cecchettin, che ha 
scosso il nostro Paese, diverse sono state le 
manifestazioni e le iniziative messe in campo 
per porre all’attenzione un fenomeno dram-
matico e destinato a crescere. Sono infatti 
oltre 105 le donne che quest’anno hanno 
perso la vita in Italia per mano di un uomo: 
una ogni tre giorni. Ad esse si aggiungono 
le centinaia di donne che ogni giorno sono 
vittime di altre forme di violenza, fisica, ver-
bale, psicologica, troppo spesso non denun-
ciata per vergogna, imbarazzo o paura, figlia 
di un patriarcato che permea a tutti i livelli la 
nostra società. Anche il nostro territorio non 
è immune alla violenza di genere: tutti noi 
ricordiamo il tragico femminicidio di Atika 
Gaharib, avvenuto a Castello d’Argile nel 
settembre 2019. Atika è stata attirata con 
l’inganno in un casolare ed è stata strango-
lata e poi bruciata dall’ex compagno, M’ha-
med Chamekh, condannato all’ergastolo per 
omicidio con l’aggravante del femminicidio. 
Proprio in merito al caso di Atika, nelle ul-
time settimane l’Amministrazione comu-
nale è venuta a conoscenza di una recente 
evoluzione del processo. Sia in primo che in 
secondo grado di giudizio M’hamed è stato 
riconosciuto colpevole di omicidio volonta-
rio aggravato da futili motivi e da premedi-
tazione. La Corte di Cassazione, tuttavia, ha 
annullato quest’ultima sentenza in relazione 
all’elemento della premeditazione, in quan-
to non sufficientemente giustificata. Si dovrà 
tenere dunque una nuova udienza presso la 
Corte d’Appello di Bologna, che potrebbe 
avere come esito finale un possibile sconto 

della pena. Ad averci fornito informazioni 
più dettagliate è l’Avvocata Marina Prosperi, 
che in questi anni ha assistito la famiglia di 
Atika. Approfittando della sua disponibilità 
e gentilezza, le abbiamo chiesto una valuta-
zione più ampia e generale sull’andamento 
dei processi per femminicidio che ha seguito 
nel corso della sua carriera: «I processi per 
femminicidio difficilmente si concludono 
con una pena diversa dall’ergastolo. Molto 
spesso però vengono riconosciute attenuan-
ti e pene ridotte, viene sempre eseguita una 
perizia mentale dell’aggressore, come se un 
fatto così importante come il femminicidio 
possa partire da una condizione di disagio 
psichico o da una fragilità dell’uomo. Que-
sto è un punto fondamentale da tenere in 
considerazione, che differenzia questi pro-
cessi da tutti gli altri. Pene come l’ergastolo 
o la reclusione di 30 anni inoltre non fun-
gono in nessun modo da deterrente. Non è 
certo l’inasprimento della pena a migliorare 
le cose dal punto di vista sociale e civile». 
L’Avvocata ha messo in evidenza, inoltre, la 
grave mancanza di protezione esterna nei 
confronti delle donne vittime di violenza: 
«Posso dire con un elevato margine di cer-
tezza che per Atika, come per Giulia, non è 
stato fatto tutto quello che si poteva fare. Le 
Autorità competenti non sono intervenute 
nel momento in cui vi era necessità. C’è un 
problema diffuso anche sotto questo punto 
di vista». La violenza di genere rappresenta 
un evidente problema culturale universale, 
che interessa donne e ragazze in ogni par-
te del mondo, indipendentemente dall’età, 
la classe sociale, la religione, o la situazione 
economica. In questi anni sono state messe 
in campo strategie e proposte volte a dare 
voce al tema, ma c’è ancora tanto da fare per 
colmare le mancanze normative e politiche 
del nostro Paese e per cambiare la cultura 
radicata nella società. E’ necessario attivare 
interventi più incisivi e continuare la lotta e 
l’impegno per i diritti delle donne e per la 
parità di genere attraverso la prevenzione, 

la cultura, l’educazione e la formazione. Ma 
questo è possibile solo con l’impegno di tut-
ti, donne e uomini, non solo il 25 novembre 
ma tutti i giorni dell’anno.
Laura Pasqualini

Iniziativa “AUTODIFESA EMOTIVA”,
all’interno del progetto D.I.V.A.

27 novembre 2023

Iniziativa “BEVIAMOCI UN TE’ INSIEME”, 
Gazebo in piazza in occasione della Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne 

25 novembre 2023

Iniziativa “LIBER3 DALLA VIOLENZA”
20 novembre 2023
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Ne parliamo con Tiziana Raisa Vicesindaca e 
Assessora alla scuola, all’integrazione e alle 
pari opportunità, Valentina Covioli dell’asso-
ciazione Passo Passo e Sala presente e Fran-
cesca Fagioli docente dell’Istituto Comprensi-
vo E. Cavicchi.
Si è da poco concluso un corso di formazione 
per docenti ed educatori delle scuole del no-
stro territorio sulla stimolazione basale.

Chiediamo intanto a Valentina Covioli geni-
tore e parte attiva nelle Associazioni Passo 
Passo e Sala Presente, associazioni che hanno 
dato vita alla stanza basale, di cosa si tratta.
La stimolazione basale non è solo una tecnica 
per stimolare, dal punto di vista sensoriale, 
bambini portatori di handicap motori, come 
è il caso di nostro figlio Davide. Si tratta piut-
tosto di un approccio pedagogico innovativo 
e di un metodo educativo a tutto campo. Nei 
bambini disabili e anche negli adulti la perce-
zione corporea tende ad annullarsi, in quanto 
non utilizzando parti del loro corpo tendono 
a perderne memoria o addirittura a non rico-
noscerle. La stimolazione basale ha proprio 
l’obiettivo di fare acquisire consapevolezza 
del proprio corpo e quindi del sé corporeo, 
facendo riferimento agli stimoli primari o di 
base che tutti gli individui hanno vissuto e 
memorizzato già nel grembo materno. Ripro-
ponendo questi stimoli al bambino o adulto 
con grave disabilità si offre loro un’esperienza 
conosciuta e rassicurante.
Come è nata l’idea di un corso di formazione 
per educatori ed insegnanti?
Noi genitori avevamo avuto l’opportunità di 
partecipare ad un corso e a vari incontri sul 
metodo della stimolazione basale. La parteci-
pazione a questi momenti formativi aveva in-
trodotto in noi un importante cambiamento 
di prospettiva nel seguire i nostri figli. Di qui 
l’idea di proporre al mondo della scuola, dove 
comunque i nostri figli trascorrono una parte 
significativa del loro tempo, un percorso spe-

cifico di formazione sulla stimolazione basale.
Come questa idea si è trasformata in propo-
sta?
Si è insieme compreso (Associazioni, Scuole e 
Comuni) che adottare il metodo della stimo-
lazione basale oltre a portare giovamento agli 
alunni portatori di handicap migliora la qualità 
complessiva della scuola e arricchisce l’offer-
ta formativa per tutti i bambini e ragazzi che 
frequentano le scuole di ogni ordine e grado. 
Dobbiamo dare atto che le Amministrazioni 
Comunali di Castello d’Argile e Sala Bologne-
se non solo ci hanno sostenuto ma hanno di 
fatto sposato la nostra causa, rendendosi pro-
tagoniste di questo percorso. Il loro ruolo è 
stato ed è fondamentale per i progetti che ab-
biamo intrapreso e per il loro proseguimento.

Rivolgiamo quindi a Tiziana Raisa, vicesinda-
ca e assessora alla scuola, all’integrazione e 
alle pari opportunità del nostro Comune un 
paio di domande.
Qual è il ruolo del nostro Comune in questo 
progetto che ha visto la realizzazione tra le 
altre attività di questo percorso formativo 
specifico?
Da qualche anno la nostra Amministrazione 
Comunale è venuta a conoscenza della Stan-
za Basale che si trova a Padulle di Sala Bo-
lognese. Tale struttura è gestita dalle famiglie 
dell’associazione PASSO PASSO e dall’Associa-
zione Sala Presente APS, proponendosi di es-
sere luogo in cui i bambini affetti da disabilità 
e le loro famiglie possano usufruire di un ap-

proccio pedagogico volto a migliorarne la vita 
e il benessere. Il Comune di Castello d’Argile è 
stato coinvolto da alcune famiglie argilesi che 
frequentano la stanza basale e ne ha condivi-
so gli obiettivi e la visione. Con il Comune di 
Sala Bolognese e le associazioni che gestisco-
no la stanza basale si è condiviso di valorizza-
re le potenzialità della stessa non solo come 
luogo di supporto alle famiglie e ai bambini 
con disabilità ma anche come luogo di cul-
tura per l’integrazione e per la formazione 
continua al fine di poter sostanziare pratiche 
di inclusione reali e fattive anche nei luoghi 
dell’educazione. Da qui l’idea di lavorare sulla 
formazione e la proposta di un percorso for-
mativo ad hoc.
Come vi siete mossi per concretizzare tale 
idea?
Abbiamo interpellato le Dirigenti degli Istituti 
comprensivi  dei nostri due Comuni e la Coo-
perativa Dolce, che opera con   i propri edu-
catori all’interno dei nostri plessi scolastici, 
con  la proposta di un percorso formativo ri-

Stimolazione basale
Un approccio educativo che sta dando buoni frutti
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volto ai docenti  e agli educatori di ogni ordine 
e grado del territorio, volto alla conoscenza 
della stimolazione basale, sostenuto econo-
micamente anche dalle   nostre amministra-
zioni. Le proposte della Stimolazione Basale si 
praticano in un clima di rispetto, d’ascolto e 
di relazione affettiva e possono incrementa-
re il bagaglio di competenze umane e profes-
sionali necessarie ai docenti nell’accogliere i 
bambini affetti da disturbi o disabilità, arric-
chendo al tempo stesso l’offerta formativa 
delle nostre scuole.

MOLTO PIÙ DI UN CORSO
Rivolgiamo a Francesca Fagioli, docente dell’i-
stituto comprensivo E. Cavicchi, alcune do-
mande relative al corso di formazione tenu-
tosi nelle giornate del 10, 11 e 12 novembre. 
Il corso di formazione sulla Stimolazione 
Basale si è rivolto al personale delle scuole 
degli Istituti Comprensivi di Pieve di Cento 
e Sala Bolognese, per colmare un’esigenza 
formativa ma a giudicare dal tuo entusia-
smo e da quello delle altre docenti si è trat-
tato di molto più di un corso, giusto?
Proprio così, la formazione è nata per chi ope-
ra con alunni con disabilità e dal desiderio di 
approfondire nuove metodologie ma, come 
ogni vera formazione fa, ha portato a un cam-
biamento interiore per tutte noi. Ci siamo 
sentite diverse, più consapevoli, rinnovate e 
riattivate grazie all’energia emotiva di una for-
matrice fuori dal comune, la bravissima Dott.
ssa Teresa Wysocka, che oltre a metterci a di-
sposizione competenza, materiali e la propria 
esperienza, ha allargato i nostri orizzonti con 
una nuova visione di inclusione che può esse-
re integrata con quella che quotidianamente 
sperimentiamo.

Grazie alla Stimolazione Basale fatta di cusci-
ni, materassi, oggetti mirati di varia forma e 
consistenza, abbiamo ritrovato il vero signifi-
cato della “casa di vita”: il nostro corpo non 
è solo un contenitore ma un trasmettitore di 
esperienze e primo vero contatto con il mon-
do.
Attraverso la sperimentazione concreta sulla 
nostra pelle ci siamo empaticamente calate 
in chi ci viene affidato, senza la possibilità di 
parlare e camminare.
La Stimolazione Basale aiuta quelli che non 
hanno potere su loro stessi a ritrovarsi e a sa-
ziare la fame di esistenza attraverso il contatto 
con l’esterno. 
Grazie a Teresa per aver creato una piccola 
comunità attivante in soli tre giorni, per averci 
indicato un’altra via, per averci cambiate ed 
infine, per averci insegnato “a dare potere a 
chi potere non ha”.
Che cosa vi resta nel cuore dopo questa 
esperienza e come cambierà il vostro lavoro 
da oggi in avanti?
“Questo corso mi ha permesso di mettermi 
nei panni del bambino che seguo ogni giorno 
a scuola, di comprenderlo a fondo e di am-
pliare le mie possibilità di entrare ancora più 
in sintonia con lui”. 
Monica Boschi
“È stato uno stimolo per sentire, attraverso le 
mie sensazioni, i bisogni di chi con la voce non 
può esprimerli”.
Simona Colombo
“La casa di vita di stampo basale mi ha do-
nato una nuova visione di approccio verso la 
disabilità, forte della spinta rigeneratrice di 
Teresa affronterò le sfide quotidiane con testa 
e cuore rinnovati”.
Francesca Fagioli

“Nella vita non bisogna mai rassegnarsi ma 
cercare di cogliere ogni piccolo dono che ci 
viene regalato”. 
Irene Giacomelli
“Quello che mi ha lasciato questa esperienza 
è il profondo rispetto per ogni forma di vita, 
ancor di più se diametralmente opposta alla 
mia”.
Alice Goretti
“Sono stati tre giorni di cambiamento e pro-
fondo arricchimento, perché attraverso la 
condivisione e una formazione diretta e con-
creta, abbiamo potuto arricchirci da un punto 
professionale e soprattutto personale e uma-
no”. 
Milena Pedrielli
“Di questi tre giorni porto nel mio cuore tutte 
le emozioni vissute ma soprattutto ho impa-
rato a prendermi più cura della mia casa”. 
Giuseppina Perrone
“Questo corso per me ha significato comin-
ciare a lavorare con un diverso approccio, to-
gliendo parole e giudizi che derivano dal mio 
modo di percepire il mondo, ma non di coloro 
che Teresa ha definito appesi nel tempo e nel-
lo spazio”.
Sara Esmeralda Porcu
“Il corso è stato molto intenso ed emozionan-
te. Un vero arricchimento personale e profes-
sionale. L’insegnante Teresa una persona spe-
ciale e carismatica. In assoluto il più bel corso 
che abbia mai fatto!!!”
Monica Vegnaduzzo

L’intensità delle testimonianze delle docenti 
che hanno partecipato a questa formazione 
rappresenta un punto di partenza importan-
te non solo per le scuole del nostro territo-
rio, già attive e proiettate verso questo tipo 
di attività e di didattica, ma anche per tutte 
le altre scuole d’Italia per continuare a ren-
dere sempre più la scuola di oggi (e dunque 
la società di domani), non solo più inclusiva 
ma anche un luogo in grado di fornire fino in 
fondo le stesse possibilità ad ogni studente di 
migliorarsi e di vivere appieno gli anni della 
scuola. Solo così il termine “scuola” assumerà 
davvero il suo significato più autentico per 
tutti i suoi allievi. 
Maria Tasini e Alice Faella
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La Biblioteca è “di tutti”, ripetiamo ad ogni 
classe che viene da noi; ogni volta e ogni 
anno; e ogni volta alla domanda “chi sono 
questi tutti?” in parecchi c’è un po’ di smar-
rimento. Abbiamo capito che troppe volte 
quando diciamo Tutti, in realtà intendiamo 
“nessuno”: la piazza è di Tutti? Allora possia-
mo buttare cartacce e cicche a terra; l’acqua 
della fontana è di tutti? Allora possiamo la-
sciare aperto o imbrattarla. La biblioteca è di 
tutti?... Tutti chi?
I bambini si sono inventati una parola nuova 
per dire che la Biblioteca è MIA, TUA, NO-
STRA : la parola è “Tuostra”. Vogliamo riap-
propriarci di questa risorsa così importante? 
Vi aspettiamo, siamo aperti tutti i giorni dal 
lunedì al venerdì dalle 15 alle 19, il sabato 
dalle 15 alle 18 e il martedì e il giovedì anche 
al mattino dalle 9 alle 12,30. 
Molte informazioni ma anche consigli, no-
vità e notizie le trovi aggiornatissime sul 
nostro sito BIBEST.IT, che condividiamo con 
tutte le biblioteche del distretto Bologna Est.
Giornali, riviste, romanzi, manuali, guide… e 
se qualcosa non c’è ad Argile, niente paura, 
grazie al prestito fra biblioteche possiamo 
far arrivare in pochi giorni libri da tantissime 
altre biblioteche direttamente ad Argile. 
Ma c’è anche la biblioteca digitale EMILIB; 
basta iscriversi e avrai accesso gratuito ad 
una marea di libri, immagini, musica, quoti-
diani, e molto altro.

In Biblioteca ti aspettiamo con le nostre 
iniziative: quest’anno abbiamo celebrato 
Tolkien, lo scrittore de Il Signore degli Anelli 
e de Lo Hobbit, a 50 anni dalla sua scom-
parsa; il 25 gennaio prossimo alle 21 ci sarà 
un incontro con giovani autori fantasy e con 
editori per parlare della eredità di Tolkien. 
Ma sono in progetto altre iniziative.
Questo incontro è poi inserito nella rassegna 
Librovagando, delle biblioteche dell’Unione 
Reno Galliera: un cartellone di incontri con 
autori e le loro opere fra i quali alcuni fra i 
titoli più importanti degli ultimi mesi. Qui il 

programma completo:

Ricominciano poi gli appuntamenti di Leggi-
mi una storia, incontri con i bambini a cura 
di lettori volontari indicativamente il terzo 
sabato del mese, e partiremo il 16 dicembre 
prossimo alle ore 16.00.
Nati per Leggere: abbiamo avviato presso 
i Nidi di Castello d’Argile incontri con le fa-
miglie per far conoscere questo importante 
progetto che invita alla lettura ai bambini fin 
da tenerissima età, per favorire una crescita 
sana, emotivamente matura e piena di pos-
sibilità.
Forte è la collaborazione con le scuole e vi 

sarà capitato di incontrare file di bambini 
guidati da strani personaggi che attraver-
sano il paese per raggiungere la Biblioteca. 
Mattinate intense di scoperte e divertimen-
to.
Storie tra piccoli sguardi: da gennaio poi 
cominciano gli spettacoli della rassegna di 
teatro per le scuole Storie tra piccoli sguar-
di; da anni un fiore all’occhiello non solo per 
l’Unione Reno Galliera. Una rassegna di alta 
qualità che offre a tutte le nostre scuole la 
possibilità di vivere insieme una esperienza 
di meraviglia e profondità: non di rado con 
la grande capacità del teatro siamo riusciti 
a raggiungere il cuore dei bambini con temi 
importanti come l’inclusione, la gestione 
della rabbia, la relazione genitori e figli, la 
perdita e l’ascolto. Il Teatro di Argile è diven-
tato così casa accogliente per tanti bambini 
e ragazzi di tutta l’Unione. 

La Biblioteca è “di tutti”

La vignetta dell’anno
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Ogni paese ha i suoi monumenti, che non 
sono fatti solo di pietra, marmo o bronzo; 
spesso sono monumenti in carne e ossa. A 
Castello d’Argile, uno di questi ultimi è rap-
presentato dall’ormai mitica Lucia, fornaia 
del Forno Guitti. Raccontiamo brevemen-
te la sua storia, perché tutti nella nostra 
comunità sanno chi è, ma pochi sanno da 
dove viene.
Lucia Zanetti nasce a Vigarano Mainarda 
il 13 settembre 1934, prima di tre fratelli, 
di cui due femmine e un maschio. Rimasta 
presto orfana di padre viene cresciuta dal-
lo zio, che la prende a lavorare nel suo ne-
gozio di tessuti e confezioni a Poggio Rena-
tico. La sua storia si intreccia poi con quella 
di Alberto Guitti, detto Carlo, che diventerà 
il padre dei suoi tre figli: Gianluca, Pierlui-
gi e Roberto. Lei e Carlo vanno ad abitare 
a Chiesa Nuova, frazione di Poggio, dove 
prendono un forno.
È all’inizio degli anni ’60 che le strade di 
Lucia e degli argilesi si incontrano: insieme 
al marito affitta il forno dell’ex proprietario 
Draghetti (dove si trova tuttora), rilevando 
e rimodernando successivamente l’intero 
stabile. Nel ’97 Lucia rimane vedova, ma 
la sua attività di fornaia, nonché di dispen-
satrice di buonumore, prosegue spedita, 
fino a ottenere il riconoscimento di Botte-
ga Storica una decina di anni fa. A tal pro-
posito ricordiamo altri due forni storici di 
Castello d’Argile: il Forno Foschieri, da anni 

Lucia: pane, pesche e allegria
altro punto di riferimento della gente del 
posto, e il Forno Moderno, ultimamente 
gestito dalla famiglia Fantoni, oggi sede del 
negozio di parrucchieri Misspettino.
Ma com’è Lucia lontana dal suo amato 
banco? Lo chiediamo al primogenito Gian-
luca, il quale ci dipinge una mamma buona 
e tollerante, che quando i figli erano picco-
li, visto il lavoro che faceva, non aveva tan-
to tempo da dedicargli, ma che ha regalato 
loro un’infanzia serena, grazie anche alla 
vicinanza dell’antistante asilo parrocchiale, 
dove potevano giocare tranquillamente e 
coltivare sane amicizie. Lucia ha mantenu-
to la vecchia abitudine di svegliarsi presto 
al mattino, le piace tenersi curata nell’a-
spetto per i suoi clienti e quando non lavo-
ra ama andare in vacanza in montagna con 
l’amica Graziella e la sorella Luisa.
Lucia ha sei nipoti, cinque maschi e una 
femmina. Al forno lavorano i figli Pierluigi 
e Roberto. Anche il nipote Filippo, benché 
abbia conseguito una laurea come tecnico 
del suono, contribuisce a portare avanti la 
tradizione di famiglia prestando la sua ma-
nodopera nel laboratorio accanto al nego-
zio.
Oltre a sfornare pane, pizze, crescente, 
prodotti di pasticceria e tanto altro, da 
vendere direttamente alla clientela che 
viene numerosa persino da fuori paese per 
acquistarli (ricordiamo specialità che han-
no reso famoso il forno come le pesche, le 

diplomatiche, la torta di riso, i panettoni e 
le colombe), il Forno Guitti rifornisce anche 
la locale scuola materna e rinomate attività 
della zona quali il ristorante Minelli, la piz-
zeria Lumira e l’enoteca Natali.
A nome di tutta la comunità ci sembra do-
veroso ringraziare Lucia, ambasciatrice ad 
honorem di Castello d’Argile nel mondo 
della professionalità e dei buoni (come il 
pane) sentimenti. 
Simone Manservisi

Lucia oggi, dietro al banco del forno

Alberto “Carlo” Guitti (sullo sfondo della prima foto) e Lucia con i bimbi della materna, in visita al forno tanti anni fa
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La ZARRI Srl ha festeggiato i 50 anni di at-
tività questo 3 dicembre, insieme a tutti i 
propri collaboratori ed alle loro famiglie, in 
un evento tra “storia ed innovazione” con 
apertura delle porte aziendali per una visi-
ta guidata allo stabilimento, recentemente 
ampliato, a cui ha fatto seguito dopo gli in-
terventi ufficiali della Direzione aziendale 
e del Sindaco, invitato insieme alla Giunta, 
una cena conviviale.
Fondata da Angelo e Franca Zarri nel 1973 
a Cento, sviluppando alcune idee del pa-
dre Giorgio, si insedia a Castello d’Argile 
nel 1977 nella nuova zona industriale lun-
go la Via Provinciale Centese e negli anni 
si espande progressivamente fino ai 5.500 
mq. attuali coperti.
E’ specializzata nella produzione di artico-
li ottenuti da filo metallico certificato, in 
ogni qualità di acciaio, per costruttori di 
macchinari e impianti. Occupa 40 addetti, 
trasforma annualmente almeno 1500 Ton. 
di acciaio con tecnologia di deformazione a 
freddo su linee di produzione diversificate 
per far fronte a richieste sia di piccoli che 
medi e grandi lotti. I suoi principali prodotti 
sono articoli piegati nello spazio e filettati: 
cavallotti (bulloni a U), prigionieri, tiranti, 
ganci, occhielli, perni, sagomati vari.. 
Quest’anno ha raddoppiato un moderno 
Magazzino Automatico capace di 1300 

vani-pallet, per garantire forniture Just in 
time alla propria clientela che spazia dalla 
meccanica agricola, a serre, vigneti, motori 
e moto, impianti elettrici, siderurgici, ter-
moidraulici, costruzioni, ceramica, tettoie, 
giocattoli, navale, mobili, pompe, caldaie. 
L’export diretto sfiora il 30%.
E’ azienda a gestione famigliare, che crede 
nel valore dei rapporti umani, che ha sem-
pre reinvestito buona parte degli utili con-
seguiti non solo in strutture ma soprattutto 
in innovazione e tecnologia; è amministra-

ZARRI
50 anni di attività 1973-2003

ta da soci-imprenditori che hanno ancora 
voglia di fare e di investire, che fondano la 
gestione sul lavoro, la passione, l’entusia-
smo e la professionalità, che faticano sen-
za privilegi ogni giorno al fianco dei propri 
collaboratori, consci che il più importante 
e significativo investimento dell’Azienda 
sono le persone che lavorano con loro e 
per loro: questo il motivo per cui i 50 anni 
sono festeggiati prima di tutto con i propri 
dipendenti. 
Angelo Cocchi
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Il 1 dicembre abbiamo festeggiato i neo 
18enni di Castello d’Argile.
La cerimonia, organizzata dall’Ammini-
strazione comunale, vuole essere un 
piacevole momento di incontro e propo-
ne spunti di riflessione sul passaggio alla 
maggiore età.
A loro dedichiamo i migliori auguri per un 
futuro carico di soddisfazioni!

Festa dei 18enni

La Madonna di San Luca in visita a Castello d’Argile

Maria Madre della Chiesa e Madre nostra. Con 
questa preghiera abbiamo accolto, lo scorso 
mese di novembre, l’immagine della venerata 
Madonna di San Luca nelle parrocchie del nostro 
comune.
Prima a Mascarino poi ad Argile, nel contesto di 
una visita della Zona Pastorale che comprende 
anche la parrocchia di Pieve di Cento.
È stato un momento di preghiera e di spiritualità, 
con vari incontri e celebrazioni, dando modo a 

tante persone di sostare in chiesa in tutte le ore 
della giornata davanti alla Sacra immagine.
La Madonna di San Luca rappresenta veramente 
per tutti noi un riferimento importante di religio-
sità e anche di identità.
Siamo abituati nelle belle sere d’estate a guarda-
re verso sud, dove sui colli si scorge la luce della 
Basilica, e la pensiamo là ad attenderci.
Il fatto che sia stata lei a raggiungerci è stato an-
cora più emozionante e di questo la ringraziamo.

50 e 60 anni
di matrimonio
Come da tradizione, il 2 dicembre abbia-
mo festeggiato le coppie che, quest’anno, 
hanno tagliato il traguardo dei 50 e 60 
anni di matrimonio.
A loro ed ai familiari rinnoviamo gli auguri 
di tutta la Comunità.
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Lunedì 27 novembre si è insediato il nuovo CCRR - Con-
siglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi - di Castello 
d’Argile, un’esperienza di partecipazione attiva che coin-
volge le alunne e gli alunni delle classi 5e della primaria 
e delle classi della secondaria di primo grado. In questa 
prima seduta di il Consiglio dei ragazzi ha eletto una sin-
daca ed un sindaco: Beatrice Pulga e Luca De Patre. Ad 
entrambi e a tutto il CCRR auguriamo di vivere questa 
splendida esperienza nel migliore dei modi. L’Ammini-
strazione Comunale sostiene questo progetto educativo 
per far sperimentare ai ragazzi un ruolo attivo e consape-
vole alla vita del territorio, avvicinandosi così alla cultura 
della partecipazione, alla formazione civica e ai temi della 
legalità grazie alla forte collaborazione con il nostro Istitu-
to Comprensivo ed in modo particolare con gli insegnanti 
referenti per questo progetto ed al lavoro educativo e di 
mediazione degli educatori della Coop. Campi d’Arte che 
accompagneranno i ragazzi nelle varie attività nel corso di 
questo anno scolastico.

Il nuovo CCRR di Castello d’Argile

I 40 anni del Ju Jitsu di Castello d’Argile

Il JU JITSU (Arte della Cedevolezza o dolce Arte) si presenta nel territorio di Castello d’Argile nel 
1977. Allora la palestra era situata nelle vecchie scuole a Mascarino; nel 1983 si trasferirono 
nel capoluogo e da allora sono passati 40 anni... Di allievi, eventi ed iniziative ce ne sono stati 
tanti. Una di queste, conclusa da poco, è il corso di difesa personale femminile. Infatti da oltre 
10 anni la nostra associazione, in collaborazione col comune di Castello d’Argile, si impegna 
sul territorio per diffondere sicurezza, consapevolezza e autostima. Queste caratteristiche non 
cerchiamo di trasmetterle solo alle partecipanti del corso, ma anche ad ogni nostro singolo 
allievo, oltre naturalmente a controllo, disciplina  educazione, rispetto e carattere.
1983-2023 - 40 anni: tanti auguri A.S.D. C.S.R. JU JITSU ARGILE 2983
Castellani Davide
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Aria nuova in Pro Loco
Come riportato nel numero di aprile scorso c’era crisi in Pro Loco 
a Castello d’Argile, tanto che non si era riusciti a rinnovare il Consi-
glio Direttivo in scadenza per mancanza di persone che accettasse-
ro di candidarsi ed impegnarsi. Qualcuno però, con tanto senso di 
responsabilità, ha resistito a stare in sella, scommettendo su di un 
futuro che poteva concretizzarsi solo coinvolgendo nuove persone, 
specialmente i giovani, nelle principali iniziative che l’Associazione 
era solita organizzare durante l’anno. 
Scommessa vinta: la Fiera di Luglio è stato un successo di parteci-
pazione popolare e pure la Festa d’Argile con complimenti ricevuti 
da più parti per l’organizzazione e le proposte musicali e gastrono-
miche; certamente ha aiutato la bella stagione e la voglia di uscire 
dopo il Covid, ma l’entusiasmo, la voglia di fare e di stare insieme dei 
tanti volontari è esplosa.
Un gruppo di giovani ha poi chiesto a Pro Loco il supporto nella ge-
stione della Festa della Birra a fine luglio nella zona verde del Per-
corso Vita: sono stati fantastici nell’organizzazione (per gran parte di 
loro era la prima volta) e sono stati premiati da una partecipazione 
di una marea di giovani che si è divertita fino a notte fonda con tanta 
buona musica di giovani complessi emergenti.
Il coinvolgimento ha funzionato e martedì 21 novembre una affol-
lata assemblea dei soci ha eletto il nuovo Consiglio Direttivo che 
resterà in carica 4 anni e che in base al nuovo Statuto approvato lo 
scorso anno è composto da 11 persone: Rossella Gagliardi, Angelo 
Cocchi, Riccardo Caliendo, Michele Chierici, Valter Cavicchi, Nicho-
las Frigati, Enrica Fagioli, Alex Gagliardi, Alessandro Di Cesare, Sere-
na Marchesini, Filippo Fiori [vedi foto]. 
Martedì 27 novembre nella prima riunione di Consiglio si è prov-
veduto poi alla attribuzione delle cariche sociali: Presidente è stata 
riconfermata Rossella Gagliardi, Vice Presidente Riccardo Caliendo, 
Segretario Angelo Cocchi e Tesoriere Valter Cavicchi. La riunione è 
proseguita con la programmazione delle attività per il Natale che 
prevede: domenica 17 dicembre in Piazza Gadani Babbo Nata-

le con un regalo per tutti i bambini, cori natalizi, caldarroste e vin 
brulé, burattini in Teatro Parrocchiale. Poi nei giorni successivi Bab-
bo Natale farà una capatina anche alla Comunità Alloggio per por-
tare un regalo anche a tutti gli ospiti diversamente giovani ed infine 
alla Scuola dell’Infanzia di Mascarino il 22 dicembre. Il nuovo Consi-
glio ha già abbozzato anche l’idea di programma per il 2024: di nuo-
vo Carnevale per i bambini, la ripresa della Cena da Porta a Porta, le 
tradizionali Fiera di Luglio, Festa della Birra e Festa d’Argile ma anche 
iniziative culturali e attrattive, spettacoli teatrali, attività in collabo-
razione con altre associazioni e con Mascarino per mettere insie-
me le tante potenzialità presenti, permettere di sviluppare vecchi e 
nuovi programmi e rendere vivo e partecipato l’intero paese senza 
recriminazioni e campanilismi che impoveriscono solamente.
I conti della Pro Loco sono oggi in ordine, la situazione finanziaria 
ed economica è discreta, c’è una bella sede che è a disposizione di 
tutte le associazioni e va dunque vissuta, c’è anche qualche nuova 
attrezzatura e dunque il campo è spianato per chiunque abbia idee 
e voglia di fare e partecipare.
Angelo Cocchi 
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Notizie dall’Unione Reno Galliera
BIBEST: IL SITO DELLE BIBLIOTECHE
PIANURA EST COMPIE UN ANNO
Il sito delle biblioteche del Distretto Pianura Est 
celebra il suo primo anniversario e i risultati 
iniziano a farsi evidenti, soprattutto attraverso 
l’aumento significativo degli accessi. In un anno, 
il numero di visite mensili ha raggiunto quo-
ta 3.806 (dati registrati fino a giugno 2023), con 
un significativo aumento  in questi ultimi mesi 
(l’ultimo dato disponibile di ottobre 2023 indi-
ca 4738 visite). Alla base dei risultati raggunti sta 
l’importante lavoro di squadra messo in campo, 
la precisa linea editoriale adottata fin dall’ini-
zio dal comitato di redazione, il coinvolgimento 
di ben 17 realtà che offrono servizi bibliotecari 
nei 15 comuni del Distretto e l’ampio bacino di 
utenza cui il servizio si rivolge, e che conta circa 
160 mila abitanti... il quale bacino offre, come è 
evidente, amplissimi margini di miglioramento! 
Non a caso infatti il lavoro prosegue e ai contenu-
ti proposti se ne aggiungono via via di nuovi, con 
aggiornamenti continui e la fattiva collaborazione 
di circa 20 tra bibliotecarie e bibliotecari. Il sito, 
d’altronde, nasceva proprio per condividere e 
valorizzare le competenze acquisite nelle nostre 
biblioteche, mettendole al servizio dei cittadini. 
Questo per sviluppare l’offerta culturale del terri-
torio e promuovere la cooperazione nella gestio-
ne di una vasta quantità di contenuti, rendendoli 
sempre più accessibili agli utenti. Dai cataloghi 
dei documenti disponibili in tutte le biblioteche 
ai suggerimenti di lettura, dalle comunicazioni 

sulle novità, iniziative, attività ed eventi fino alle 
informazioni sui musei che forniscono documen-
tazione libraria e non, in formato digitale, musica, 
bibliografie e altro ancora. Il sito è stato pensato 
per diventare nel tempo uno spazio piacevole e 
ampio per promuovere e favorire il dialogo con 
la realtà territoriale, valorizzandone le peculiari-
tà ma garantendo anche la coesione di una rete 
che, oltre a migliorare la qualità e la quantità dei 
servizi offerti (inclusi quelli delle biblioteche più 
piccole o periferiche), mira a favorire la formazio-
ne e l’aggiornamento professionale dei bibliote-
cari. A un anno dalla sua nascita, l’entusiasmo e 
il desiderio di crescita e miglioramento non dimi-
nuiscono. Conoscere e familiarizzare con  www.
bibest.it rappresenta il modo migliore per rima-
nere aggiornati e far parte di questa comunità di 
idee che si fanno ricchezza per ognuno.

PROGETTO GENTIL-MENTE 0-6:
UN OPUSCOLO DA SFOGLIARE
PER SCOPRIRE L’IMPORTANZA
DELLA GENTILEZZA
Il 13 novembre è stata la Giornata Mondiale 
della Gentilezza, una data scelta perché è il gior-
no in cui, nel 1997, iniziò a Tokyo la conferenza 
del World Kindness Movement - no-profit che ha 
l’obiettivo di diffondere la gentilezza per rendere 
il mondo un luogo migliore - che portò alla firma 
della Dichiarazione della Gentilezza. Per l’occa-
sione sul sito dell’Unione è stato pubblicato l’o-
puscolo elaborato dal Centro di Documentazione 

per le Continuità Educative  sul  Progetto Gen-
til-Mente 0-6, che è ancora online e che è possi-
bile sfogliare per scoprire quanto la gentilezza, le 
maniere gentili e il pensare gentil-mente possano 
incidere positivamente sulla crescita delle rela-
zioni tra bambine/i e adulti di riferimento.

OTTAVA EDIZIONE PREMIO
GIUSEPPE ALBERGHINI 
L’Unione Reno Galliera, il Teatro Comunale di 
Bologna, Musica Insieme e l’Accademia Interna-
zionale di Imola  “Incontri col Maestro”  hanno 
indetto l’Ottava edizione del  Premio Giusep-
pe Alberghini  per giovani talenti della musica 
strumentale, vocale e della composizione della 
Regione Emilia-Romagna. Il bando è stato aper-
to lo scorso 16 novembre 2023 e sarà possibile 
candidarsi fino  al 9 febbraio 2024, ore 12.00. 
Le selezioni avranno luogo dal 14 al 22 marzo 
2024  presso il  Teatro Biagi D’Antona di Castel 
Maggiore  e il concerto finale si terrà a maggio 
2024. Queste le sezioni: Pianoforte - Archi solisti 
- Fiati solisti - Chitarra classica - Formazioni stru-
mentali cameristiche  - Composizione  -  Musica 
vocale da camera e di opera: nuova sezione “Ali-
ce Zeppilli”(*). Sono inoltre presenti due sezioni 
riservate agli studenti delle Scuole Secondarie di 
Primo Grado a Indirizzo Musicale. I premi hanno 
un valore complessivo di 6000 euro. I vincitori sa-
ranno successivamente invitati a esibirsi in con-
certi ed eventi promossi dalle istituzioni musicali 
che collaborano con il Premio. 

Stagione Agorà

Le feste si avvicinano e il 26 dicembre al Teatro Biagi D’Antona di Ca-
stel Maggiore torna il consueto appuntamento della Stagione Agorà 
con il Gala di Santo Stefano, il concerto con gli artisti vincitori del Pre-
mio Giuseppe Alberghini presentato dal direttore artistico Cristiano 
Cremonini. Nello stesso teatro, il 30 dicembre festeggeremo insieme 
la fine dell’anno con il sognante spettacolo Per Magia, nel quale An-
gela Malfitano ed Elena Bucci viaggiano nel tempo, nello spazio e 
nella memoria, mescolando, un po’ per gioco, le carte e le vite.
Il 20 gennaio, sempre al Teatro Biagi D’Antona di Castel Maggiore, 
in occasione della Giornata della Memoria Liberty/Stagione Agorà, 
insieme a Menoventi, presenta una speciale produzione nell’ambito 
del progetto Voci dalla storia: Volevo Risarcirvi nasce a partire dalla 
riapertura di una valigia contenente le registrazioni di lunghe intervi-
ste a 34 prigionieri politici sopravvissuti al campo di concentramento. 
Frammenti di un passato raccontato dalle voci dei fantasmi che so-
pravvissero all’olocausto, al negazionismo, all’oblio e all’indifferenza, 
trasformati, ora, in forma teatrale.
La programmazione continua sabato 3 febbraio alle ore 21 al Teatro 
La Casa del Popolo di Castello D’Argile con Saverio La Ruina, tra gli 
autori/attori più amati e premiati degli ultimi decenni, che con Via del 
Popolo osserva il cambiamento della piccola città nel confronto con la 
provincia italiana, in un cortocircuito con il mondo globalizzato.
Argelato ospita due appuntamenti molto diversi tra loro. Domenica 11 
febbraio alle ore 17.30, presso la Quadreria Ritiro San Pellegrino Emil-
banca, Giuliana Nuvoli racconta Le donne di Manzoni, un viaggio ine-
dito nell’universo femminile dello scrittore con nove ritratti di donne a 
lui vicine. Con Surrealismo Capitalista, il 17 febbraio al Teatro Comu-

nale di Argelato, il Collettivo Baladam B-side mette invece in scena 
un compendio di derive della società odierna, corrotta dall’affermarsi 
di un modello socioeconomico che tende a concepire ogni esistenza 
in termini monetari e a fare piazza pulita degli immaginari collettivi.
Da non perdere il 24 febbraio alle ore 21 al Teatro Alice Zeppilli di 
Pieve di Cento La semplicità ingannata di Marta Cuscunà, una “satira 
per attrice e pupazze sul lusso d’esser donne” in cui l’autrice ripercor-
re l’incredibile storia di resistenza messa in atto dalle monache del 
Santa Chiara di Udine nel Cinquecento.
Il 2 marzo a Villa Smeraldi-Museo della Civiltà Contadina di San Mari-
no di Bentivoglio, con lo spettacolo A come Srebrenica Roberta Bia-
giarelli affronta una delle pagine più oscure del Novecento, l’ultimo 
Genocidio compiuto nel cuore del nostro continente dopo la fine della 
Seconda guerra mondiale. Il 9 marzo si torna su Manzoni, questa volta 
in chiave noir, con Luca Scarlini che alla Biblioteca Natalia Ginzburg di 
Castel Maggiore propone un racconto gotico dei Promessi sposi, con 
Sette note in nero.
Rivolge lo sguardo all’interno e alle emozioni più intime Diario di un 
dolore di Francesco Alberici (16 marzo, Teatro La Casa del Popolo, 
Castello d’Argile), il racconto di un vissuto personale che con delicata 
ironia, a partire dall’omonimo libro di C.S. Lewis, pone domande nelle 
quale è facile riconoscersi. Il sabato seguente (23 marzo Biblioteca Ra-
gazzi, San Pietro in Casale), Paola Tintinelli regala al pubblico la storia 
di un’altra vita comune, ma proprio per questo vicina a tutti noi: Con 
tanto amore, Mario è uno spettacolo muto e in bianco e nero capace 
di raccontare con poesia ciò che nella vita di ogni individuo c’è di più 
fragile e segreto.
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